
Approfondimento

Il borgo di Pievepelago sorge a pochi chilometri dall’Abetone, in prossimità
dell’antico confine tra il ducato di Modena e il granducato di Toscana. Nel 1738,
Francesco III d’Este combina il matrimonio tra suo figlio Ercole Rinaldo con Maria
Teresa Cybo Malaspina, erede del ducato di Massa. Il ducato di Modena ottiene così
un nuovo affaccio al mare Tirreno, ma è necessario collegare attraverso l’Appennino
le due porzioni dell’ingrandito ducato. Nel 1738 Francesco III visita in prima persona
le zone montane del suo ducato e dà l’incarico al matematico Domenico Vandelli di
studiare un percorso stradale attraverso le montagne. Nel 1741 la strada è
parzialmente realizzata, e Maria Teresa di Massa può arrivare a Modena
percorrendo il tracciato, tutto su territorio estense. I lavori, interrotti dalla guerra di
successione austriaca, sono ripresi nel 1749. A monte di Sant’Andrea Pelago, il
duca fa costruire nel 1750 un’ampia osteria per il ricovero di uomini e cavalli, detta
Fabbrica nuova. Dotata di un ampio abbeveratorio per cavalli e di decorazioni
lapidee alle porte e finestre di rustica eleganza, fu apprezzata e utilizzata dallo
stesso duca nel corso dei suoi viaggi per il Frignano. Tuttavia, il primitivo tracciato
della via Vandelli attraversava in questo tratto ampie zone boschive e d’inverno era
spesso impraticabile per via della neve: nonostante la rassicurante presenza della
Fabbrica nuova, i viaggiatori continuarono a servirsi di preferenza delle vecchie
strade di fondovalle. Alla morte di Vandelli (1754), le esenzioni e le agevolazioni che
avevano reso possibile la costruzione della strada cessarono, e con esse anche il
grandioso progetto fallì. Pochi anni dopo, fu realizzata la nuova via Giardini, più
tortuosa, ma più prossima ai vecchi centri abitati e in definitiva più comoda. La
Fabbrica resta dunque come una delle poche testimonianze del primitivo percorso
che attraversava l'Appennino.
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